
POLITICA INTERNA 

La fiducia al governo La replica di Goria 

Il segretario socialista «Se mi ripresento qui 
rispondendo alla De dice non ne ho colpa-
di far solo «previsioni» Mi ci hanno mandato» 

Craxi si difende 
«Non punto alle elezioni» 

L'Intervento di Craxi, ieri atta Camera 

L'ennesima fiducia al governo Goria è stata votata 
Ieri dalla Camera 354 deputati contro 208 hanno 
accettato di sostenere l'esecutivo fino al varo delia 
Finanziaria e del bilancio. Poi il governo dovrà farsi 
da parte I) dibattito a Montecitorio In questi due 
giorni non ha diminuito ma ha anzi accentuato I 
motivi di contrasto tra i cinque partner e in modo 
particolare tra democristiani e socialisti 

GUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA U discussione si 
esaurisce in mattinata e cede 
Il passo, nel primo pomerig­
gio alle dichiarazioni di voto 
Bettino Craxi utilizza questa 
sede per manifestare alla se­
greteria de o ad Andreotti la 
sua irritazione per i giudizi 
espressi In questi giorni nel 
confronti del Psì Craxi affer­
ma di non aver mal «minaccia­
to* elezioni anticipate e di 
avere tatto «tutt al più una pre­
visione* Ma insiste nel soste* 
nere che se Goria «non riu­
scisse ad ottenere I approva* 
«ione della legge finanziarla e 
del bilancio*, si creerebbe 
«una situazione caotica» e «la 
legislatura sarebbe spinta ver 
so la paralisi» Il leader del Psi, 
dunque, «non sente il biso­
gno» di elezioni anticipate e si 
augura che «nessuno voglia 

provocarne con il suo com­
portamento la necessità e la 
inevitabilità» Insomma, a De 
Mita e ad Andreotti Craxi de 
dica una citazione di don Stur* 
zo accusandoli di «scorrettez 
za mescolata all'intrigo e al 
doppio gioco» Il segretario 
socialista non può nasconde­
re che il «governo è debole* 
ma, sottolinea, «non lo abbia­
mo reso debole noi» Sconta­
ta, dunque, la fiducia sociali­
sta per questa circostanza Ma 
poi?, si chiede Craxi E per ri­
spondere ricorre a un gioco di 
parole «Chiariremo - dice -
ciò che deve essere chiarito, 
per qualche aspetto anche at­
tendendo che ci si proponga, 
con la chiarezza necessaria ai 
chiarimento che cosa deve 
essere chiarito» 

Quindi, dopo Finanziaria e 

bilancio il Psi cercherà di 
«sfruttare al meglio il breve 
periodo di riflessione che si 
aprirà» Il segretario socialista 
nelle sue sette cartelle stam­
pate evita riferimenti diretti al­
ia proposta lanciata da Oc­
chietto mercoledì in aula per 
un governo di convergenza 
programmatica e di garanzia 
istituzionale ma afferma che 
•le forze di progresso posso­
no e debbono dialogare tra 
loro ricercare gli accordi ne­
cessari e possibili, senza con­
tusioni senza tatticismi senza 
manovre e calcoli di breve 
portata» 

Guido Bodrato poco più 
tardi replica ancora per la De 
Respinge le accuse piovutegli 
addosso sia dagli alleati sia 
dalle opposizioni Per il vice­
segretario democristiano 
«non è vero che abbiamo cer­
cato di coinvolgere le Istitu­
zioni In un dibattito precon­
gressuale che riguarda solo 
noi» E non è vero che sono 
tutti democristiani i franchi ti­
ratori anche se questa con­
vinzione - afferma - «non ci 
impedisce dj chiedere II supe­
ramento al più presto» del vo­
to segreto, ma, aggiunge, 
«senza toni allarmistici, senza 
spirito polemico, ben sapen­
do che esso va affrontato e 

risolto nell ambito di un inte 
sa più vasta sull insieme delle 
norme che riguardano I lavon 
parlamentar, e quindi della 
regolamentazione del ricorso 
al voto di fiducia e alla decre­
tazione d urgenza da parte dei 
governi» 

A De Michelis e Craxi dedi­
ca ancora una frecciata la for­
mula della maggioranza pro­
grammatica meno impegnati­
va e meno stringente di quella 
politica 0 due esponenti so­
cialisti avevano contestato 
I assioma) «non I abbiamo 
certo introdotta noi della De» 
Quanto alla proposta di Oc­
chelto, si tratta per Bodrato di 
un «progetto impegnativo che 
però tende ad accentuare le 
difficolta dei partiti della mag­
gioranza» forse per nasconde­
re, sostiene il vicesegretario 
de, «le difficoltà inteme al par­
tito comunista* 

La proposta dunque «n-
schia di mettere in ombra la 
disponibilità sul tema delle ri­
forme istitu7ionali» Ad ogni 
buon conto «questo tipo di di­
scussione ci porta oltre I area 
delle decisioni assumibili 
ora» 

Il voto contrario del gruppo 
comunista al governo Goria 
viene espresso da Romana 
Bianchi La deputata rileva co­

me «le stesse parole di Craxi 
abbiano dato un quadro di 
sfascio della maggioranza» e 
come assuma sempre più 
spessore e rilievo la proposta 
comunista Ma II Psi non fa se­
guire alla propria analisi una 
risposta E lo stesso Martinaz-
zoli, intervenuto nel dibattito 
tn mattinata, aveva mostrato 
sull argometo una «liquidato-
ria superficialità e fumosità» 
Sull annunciata intenzione del 
governo (o di una parte di es­
so) di chiedere al Senato pro­
fonde modificazioni della leg­
ge finanziaria nspetto al testo 
discusso a Montecitorio, Ro­
mana Bianchi nleva che «non 
ci sono tanto veti da parte no­
stra» quanto «precise consta 
tazioni che derivano da quello 
che è oggi questo governo», e 
cioè «un governo fantasma 
che non ha né l'automa né il 
mandato parlamentare per 
compiere atti di modifica del­
la legge finanziana» 

Gona, solo pochi muniti 
prima, rispondendo alle criti­
che dell opposizione, aveva 
detto che se si ripresentava al­
la Camera non era colpa sua, 
avendocelo rimandato Cossi­
ga II presidente del Consiglio 
ha chiesto «una fiducia piena, 
sia pure nell'ambito dell'oriz­
zonte politico definito» del va­

ro della Finanziaria e del bi­
lancio 

La mattinata, che si era 
aperta con la sentenza assolu 
torìa del giurì d onore su De 
Rose e che ha poi visto solle­
vare da parte di Capanna la 
questione dei legami mafiosi 
del ministro Gunnella ha fatto 
registrare gli interventi di Pac­
chiano (Psdì), Benedikter 
(gruppo misto) Rodotà (Sini­
stra indipendente) Del Penni­
no (Pri), Martinazzoli (De), Fi­
lippini (verdi) De Michelis 
(Psi) Per Martmazzoli capo­
gruppo de il dibattito sulla fi 
ducia «è già un segmento del 
chiarimento richiesto» che 
dovrebbe fondarsi «sulla for 
za I equilibrio, la persuasione 
di un'impresa convintamente 
assunta e condivisa» Quanto 
alla proposta del Pel, pur ne­
gando essa «queste potenzia­
lità a) pentapartito, pur prefi 
gurando insieme qualcosa 
d altro (di assai vago e di irn 
solto) indicava tuttavia, e 
chiaramente, I esigenza di af 
frontare questa fase politica 
nuova secondo un confronto 
sul programmi e in una defini­
zione di chiare alternative 
programmatiche e d,i gover­
no» li capogruppo socialista 
De Michelis, dal canto suo, ha 
accusato la De di aver svolto 

parte del suo congresso in 
Parlamento e ha definito legil 
Urna la richiesta della maggio­
ranza di ripristinare il vecchio 
testo della Finanziaria durante 
la discussione al Senato 

Alla proposta di Occhelto 
hanno fatto riferimento anche 
Egidio Sterpa vicesegretario 
liberale e Antonio Del Penni­
no capogruppo Pri II primo 
ha detto di condividerne I a-
nallsi II secondo è andato an­
cora più in la se continuasse 
la logica conflittuale della 
maggioranza - ha affermato -
sarebbe difficile rifiutare la 
proposta del Pei Del Pennino 
ha poi criticato i comunisti per 
le modifiche apportate alla Fi 
nanziana che appesantisce-
no a suo dire, 11 disavanzo 
dello Stato II presidente dei 
deputati comunisti, Renato 
Zanghen conversando con i 
giornalisti in Transatlantico, 
ha cosi commentato gli inter­
venti dei capigruppo de e so­
cialista «Purtroppo mi sembra 
- ha aggiunto - che siano 
molto al di sotto delle neces­
sita del momento, che non af 
frontino il problema della gra­
vita della cnsi e che risponda­
no con argomenti e proposte 
di ordinaria amministrazione 
Insomma, fanno finta di non 
capire» 

Sul discorso del leader psi 

Occhetto: «Sono fermi 
in posizione d'attesa, 
non indicano vie d'uscita» 
N * ROMA «Craxi è un aliare 
della vita politica Italiana, ma 
la sua posiziono mi sembra 
ancora decisamente di attesa 
e lerma In un momento In cui 
I rischi di degeneratone sono 
tali che richiedono a tutti di 
venire al più presto allo sco­
perto e di Indicare quale deve 
essere la via per la transizione 
ad una nuova lese della politi­
ca Italiana» Questo II giudizio 
di Achille Occhetto sul discor­
so pronunciato ieri alla Came­
ra dal leader del Psi Cicchet­
to, alle domande del giornali­
sti nel Transatlantico di Mon­
tecitorio, ha risposto riferen­
dosi al titolo che campeggiava 
Ieri sulla prima pagina del 
quotidiano socialista "Nel 
giudicare l'intervento di Craxi 
- ha premesso - cereo di non 
lare l'errore che I "Avanti!" 
ha commesso nel valutare II 
mio Intervento» Nel discorso, 
Occhelto ha collo «una Impli­
cita corrosione del commen­
to del giornale socialista» e ha 
trovato «Interessante» I accen­
no che «occorre partire dalle 
Ione di progresso per definire 
una nuova fase della vita poli 
llca» Il vicesegretario del Pei 
ha poi spiegato perché consi­
dera «di attesa e lerma» la po­
sizione del segretario del Psi 

«Se è positivo - ha osservato -
che Craxi slesso abbia affer­
mato che I attuale governo ha 
un limile evidente, e quindi lo 
ha di latto messo tra parente­
si credo che sia ancora non 
chiara l'affermazione secon­
do la quale In questa legislatu­
ra non ci sarebbe altra via tra 
il pentapartito e qualche pa­
sticcio di corto respiro Ciò 
non mi sembra vero proprio 
perché - e questo dovrebbe 
essere uno del compiti (onda-
mentali delle forze di progres­
so - Insieme si potrebbe cer­
care di capire quale può esse­
re una soluzione capace di 
dar vita ad una nuova fase del­
la politica italiana Questa in 
sostanza è la nostra proposta, 
e non II ritomo ali unita nazio­
nale che per noi è una politica 
che sta alle nostre spalle» 

Anche Renato Zangheri ha 
sottolinealo «la contraddizio­
ne dalla quale I compagni so­
cialisti non riescono ad uscire 
e che II rende corresponsabili 
dell attuale pesante situazione 

rlitica e istituzionale» Inlat-
Craxi «ha denunciato il 

comportamento disastroso 
della maggioranza», ma «non 
si capisce perché continui a 
sostenerla e non cerchi vie 
nuove al di fuori del pentapar­
tito» 

Martelli rettifica la stroncatura dell'«Avanti!» di ieri 

Si discute la proposta pei 
Il Pri: nulla è da escludere 

Achille Occhetto 

Colti un po' di sorpresa dal discorso di Occhetto, 
gli esponenti delta cosiddetta maggioranza si era­
no abbandonati, l'altro ieri, a immediate reazioni 
negative e a interpretazioni superficiali Più di tutti 
si erano esposti in tal senso esponenti del Psi tanto 
che .'«Avanti!» ha titolato sulla «solita solfa del 
compromesso storico». Il giorno dopo il panorama 
è un po' cambiato hanno riletto il testo, e allora... 

H i ROMA II quadro del 
commenti di ieri alla proposta 
comunista di un governo di 
garanzia per la stagione delle 
riforme presenta un interes­
sante articolazione, qualche 
ripensamento e minore super­
ficialità C» chi - come Mar­
telli - apertamente confessa 
d essersi sbagliato «Noi - ha 
detto - abbiamo replicato sul­
la base delle agenzie A leg­
gerlo, Invece bisogna dire 
che in effetti e è un attenzione 
nuova e diversa verso il Psi 
non è, mi pare una riproposi-
zione del compromesso ston-
co Si parla chiaramente della 
crisi della centralità democri 
stiana, sì insiste sull alternati­
va di programma* Dopo que 
sta notevole rettifica, Il vteese 
gretario socialista obietta che 
il Pei non dovrebbe pensare a 

una sua partecipazione al go­
verno nel quadro di una gran­
de coalizione (è nota la radi­
cale contrarietà socialista a 
vedere insieme, quale che sia 
il contesto, la De e il Pei) 

Sull «Avanti'* di oggi, Clau­
dio Signorile dice la stessa co­
sa partendo appunto, dal ri 
conoscimento che non si può 
parlare di pura e semplice ri-
proposizione dell'unità nazio­
nale Egli trova giusta la sotto­
lineatura del «passaggio di fa 
se» e I esigenza della nforma 
della politica, ma obietta che 
essendo il rapporto Dc-Psi en­
trato nella sua estrema fase di 
esaurimento le soluzioni che 
lo sostituiranno non potranno 
maturare ali interno di gover 
ni di emergenza «Una sinistra 
di governo è l'unica ipotesi 
sostitutiva al rapporto Dc-Psi* 

Dunque, il Psi si nserva in­
tanto 1 esclusiva della rappre­
sentanza della sinistra in go 
verni con la De, ma indica , 
per un futuro indeterminato, 
la possibilità di una presenza 
comunista purché si tratti di 
governi di alternativa Insom­
ma, tutto domani, purché nul 
la accada oggi 

La problematicità delta po­
sizione del Pri è ben rispec­
chiata nel commento che ver­
rà oggi pubblicato dalla «Voce 
repubblicana* Esso apprezza 
van elementi dell'analisi di 
Occhetto e la «disponibilità a 
collaborare a formule diver­
se* dall'alternativa, e aggiun­
ge che per il Pn non esistono 
oggi le condizioni per un go­
verno col Pel poiché questa 
possibilità nehiede di «lavora­
re ancora molto per chiarirne 

tappe e obiettivi» Tuttavia la 
condizione di assoluta debo 
lezzadell attuale maggioranza 
non solo aggrava la condizio­
ne del paese «ma in un certo 
senso contribuisce a spingere 
verso la possibilità di un coin­
volgimento diretto del Pel* E 
ancora «La confusione cre­
scente che si è creata sembra 
tale da non far escludere a 
priori nulla, nemmeno una 
evoluzione come quella de 
scntta e richiesta da Occhet 
to» 

In campo democristiano, 
cunosa (ma non tanto) la rea 
zione di De Mita «Diciamo di 
no alla proposta Occhetto7 

Non è che diciamo no, è che 
non l'abbiamo capita* E, a 
quanto si è saputo, un deputa­
to della sinistra indipendente 
gli ha subito scntto una letten 
na per spiegargliela II presi­
dente de Foriani, conferman 
do che vede solo un altro go 

verno di pentapartito, ncorda 
che «è aperto un tavolo istitu 
zionale che potrebbe favorire 
un rasserenamento tra i parti­
ti Se questo clima più sereno 
ancora non e è, è perché i so 
cialisti temono scavalcamenti 
e accordi De Pei Ma vorrei ri 
cordare che ad aprire la que­
stione istituzionale fu proprio 
Craxi incontrando tutti 1 parti­
ti, compreso il Msi» 

Il Vicecapogruppo Cnstofo­
ri (il quale ha escluso modi fi 
che alla Finanziaria uscita dal 
la Camera) ha puntualizzato 
«Non esiste ne per la De né 
per alcuna sua componente 
interna (egli è un andreottta 
no - ndr) alcuna propensione 
ali ipotesi di Occhetto La no 
stra scelta rimane il pentapar­
tito Esiste invece un attenzio­
ne e una convergenza sulle te 
si di Occhetto per quanto ri 
guarda il discorso sulle rifor­
me istituzionali» 

Al lettori 

Capanna a Gunnella: «mafioso» 
Il leader di Dp sfida 
il .ministro a discolparsi 
davanti a un «giurì» 
Per l'esponente repubblicano 
«sono solo insulti» 

V I N C E N Z 0 VASILE 

W ROMA II «caso Gunnella* 
è riesploso con gran Clamore 
nell aula di Montecitorio nel 
corso del dibattito sulla fldu 
eia II dp Mario Capanna ha 
accusato 11 ministro per gli Af 
fari regionali di «essere tutt u-
no* con la mafia «da almeno 
veni anni* CI ha sfidato ad af 
frontare il «giuri» previsto dal 
l'articolo 58 del regolamento 
Ma Gunnella ha risposto «Ca 
panna non ha onore persona 
ie Per questo non ho attivato 
Il 'giuri Ho presentato una 
querela per diffamazione a Pa 
lerma» 

l esponente demoproleta 
rio ha anche dichiarato di aver 

ricevuto «truculente minacce» 
telefoniche e alcune lettere 
anonime dopo un analoga de 
nuncia sul conto di Gunnella 
fatta alla Camera ti 4 agosto 
1987 «Giriamo disarmati Se 
darai lordine di uccidere i 
tuoi picciotti non taticheran 
no nell Impresa* è stata la pe 
santissima accusa lanciata dal 
leader di Dp mentre dal ban 
chi repubblicani veniva urlato 
•il Sessantotto è finito» 

Capanna ha ripercorso il 
noto «curnculum» dell espo 
nenie repubblicano dall as 
sunzlone nell azienda regio 
naie So Chi Mi Si del boss 
mafioso Giuseppe Di Cristina 

alle cocenti accuse lanciate 
nei suoi confronti dai probivin 
repubblicani nel 1975 con 
una «sentenza» di 143 cartelle 
che I esponente dp ha mostra 
to In aula ali imbarazzata di 
fesa strappata a suo tempo da 
Ugo La Malfa, fino a più re 
centi incidenti giudizian 

In particolare Capanna ha 
citato la trascrizione della re 
glstrazlone di una telefonata 
tra due «mafiosi» trapanesi su 
una «partita di circa 5 milioni 
di tonnellate 1 anno di petro 
Ilo» una conversazione nella 
quale - ha detto - si fa «conti 
nuo nfenmento ad Anstide 
definito spesso I onorevo 
le » Si tratta di un rapporto 
congiunto dei carabinien del 
la polizia e della guardia di fi 
nanza nel quale gli investiga 
tori concludono che «appare 
assolutamente necessario in 
terrogare 1 on Aristide Cun 
nella che come si evince dal 
la conversazione intercettata 
è a conoscenza dell affare e 
addirittura potrebbe esserne II 
promotore» Tale rapporto -
ha allermato Capanna - fu tra 

smesso alla magistratura il 22 
febbraio 1985 L indagine è 
ancora apena 

Gunnella assente dall aula, 
viene informato per telefono 
mentre si trova sulla sua «auto 
blu» e si precipita a Monteci 
torio Chiede la parola Si 
spinge a sostenere di aver ot 
tenuto il record dei voti di lista 
e di preferenza personale pro-
pno a Riesi - Il paese della 
provincia di Caltanissetta che 
era la patria del suo «protetto» 
DI Cristina - «grazie alla lotta 
alla mafia» si vanta en pas 
sani ài aver latto cacciare dal 
Pri 1 probivin che lo avevano 
accusato Non raccoglie la sfi 
da di Capanna non userà il 
«giun» d onore per difendersi 
perche «gli insulti infamanti» 
dell esponente di Dp «menta 
no solo disprezzo» Diego No 
velli deputato comunista -
una sua raccolta di articoli per 
I Unità nel quali si nlevava 
I appoggio di Guennella a Vito 
Ciancimino era stata citata sia 
da Capanna sia da Gunnella -
è poi Intervenuto per ribadire 
le convinzioni negative sul 

conto del ministro espresse a 
suo tempo anche in una lette­
ra indinzzata ad Ugo La Malfa, 
cui il leader del Pn - ha ricor­
dato - non diede mai nsposta 

Un altra parte del discorso 
di Capanna era stato dedicato 
alla visita di Shamir Secondo 
il parlamentare di Dp, tra I al­
tro nel corso del colloquio 
col presidente on lotti, si sa 
rebbe venficato un fatto 
«inaudito* cioè le porte a ve 
tn dell anticamera della presi 
denza sarebbero state blocca 
te dall interno per impedire 
che la protesta inscenata dal 
lo stessso Capanna con un 
megafono giungesse alle 
orecchie dell ospite La lotti 
ha precisato che tali porte so 
no generalmente chiuse ed 
ha annunciato la sua mtenzio 
ne di chiamare I ufficio di pre­
sidenza a pronunciarsi sul fat 
to che Capanna abbia com 
piuto nel locali della Camera 
con le sue manifestazioni «atti 
non compatibili con 1 ufficio 
dei deputati che cosa succe 
derebbe se tutti i parlamentan 
si comportassero in tal mo 
do?» 

Per uno spiacevole errore tecnico il Tg2 delle 19 45 len sera 
non è andato in onda È stato sostituito dalla registrazione 
integrale di un discorso dell on Craxi 

Per il rinvio del governo 

Rodotà attacca Cossiga 
«Ha accettato il ricatto: 
pentapartito o il caos» 
tm ROMA Polemica diretta 
con il Quirinale - durante il 
dibattito alla Camera - dai 
banchi degli indipendenti di 
sinistra Stelano Rodotà mette 
I accento sugli attacchi che il 
Parlamento ha dovuto subire 
dall esecutivo e sulla stessa 
decisione del Quinnale di nn 
viare Gona alle Camere «È un 
segno di grave irresponsabili 
ta politica di degrado istttu 
zionale un atto inammissibile 
e pencoloso» En questi giorni 
- dice Rodotà - abbiamo sen 
tìto minacciare di scioglimen 
to la Camera nottosa ad ac 
celiare le indicazioni del go 
verno e della maggioranza 
abbiamo assistito ad un uso 
partigiano quando non priva 
lo delle istituzioni C e inoltre 
chi lavon per trasformare una 
cnsi politica in cnsi istituto 
naie Siamo di fronte in so 
stanza ad un modo pencolo 
so di uscire dalla cnsi al quale 
- ed è questo I aspetto più 

preoccupante per il capo 
gruppo della Sinistra indipcn 
dente - sembra aver dato I a 
vallo il presidente della Re 
pubblica Cossiga - aggiunge 
Rodotà - non ha effettuato 
una valutazione istituzionale, 
bensì una valutazione politica 
sulla necessita del paese di 
avere a lutti i costi questa Fi 
nanziana Si tratta a giudizio 
di Rodotà di una forzatura 
che espropria lo stesso Parla 
mento 

I) vicepresidente di turno 
dell assemblea Gerardo Bian 
co a questo punto interrompe 
RodotA e lo invita a rispettare 
il «sottile discrimine» tra enti 
che legittime e prevaricazione 
di un organo di rilevanza co 
stazionale che non e politi 
camente responsabile «Ac 
colgo I invilo - risponde Ro 
dota - ma ritengo che questo 
sottile distinguo sia stato su 
perato non da me madalpre 
siderite della Repubblica» 

Gava dice: 
alla prima 
bocciatura, 
Goria a casa 

Se nei prossimi giorni, nelle votazioni sul bilancio, Il gover­
no sarà ancora battuto, dovrà dimettersi «immediatamen­
te» Cosi dice il ministro delle Finanze Antonio Cava (nella 
foto) Intervistato len sera a «Samarcanda», settimanale 
deltg3 Gava ha anche aggiunto «Al primo voto negativo 
su una tabella Gona si dimette e si fa un altro governo». 
Considerando che la scadenza costituzionale per approva­
re il bilancio è alla fine di apnle per Gava «c'è evidente­
mente tempo per un nuovo governo» Quanto al rapporti 
con i comunisti, il dingente de esclude che possano esser­
ci accordi In questa legislatura «Abbiamo detto all'eletto­
rato che ci presentavamo come forza alternativa al Pel», 
C è comunque la possibilità, secondo Gava, di «un intesa» 
sulle riforme istituzionali, senza confondere «il plano delle 
riforme con quello dell azione di governo» 

Bianco e Segni 
contrari 
all'eliminazione 
del voto segreto 

•1 prò e I conpro del voto 
segreto» è il titolo di un do­
cumento inviato a tutti f de­
putati dal vicepresidente 
della Camera Gerardo Bian­
co e dal presidente del co-
mltato sul servizi di alcuni-

^™^""~^""^"™^™— za Mario Segni I due espo­
nenti de ritengono che «l'eliminazione tout-court del voto 
segreto è inaccettabile È falso ad esemplo che favorisca le 
lobby altre sono le sedi nelle quali queste operano» Bian­
co e Segni sono peraltro favorevoli ad una riforma di 
questo sistema - superando per esempio I anomalia del 
doppio voto previsto dal regolamento della Camera - o a 
una sua revisione per alcune leggi di spesa, secondo la 
proposta già elaborata dalla commissione Bassanlnl-Clttl-
Segni 

E per indicali 
la maggioranza 
va in cerca 
di alibi 

Il capogruppo radicale 
Francesco Rutelli sostiene 
che «tutte le forze politiche 
devono garantire che entro 
Il 30 apnle vengano appro­
vali Finanziaria e Bilancio, 
Ma non per questo si può 

" " " • ^ ™ « ^ ™ chiedere alle opposizioni la 
rinuncia unilaterale al voto segreto» Tanto più, afferma 
ancora Rutelli, che tale rinuncia «mal si concilerebbe con 
I propositi di De, Psi, Pri di un profondo e vasto riesame 
della Finanziaria al Senato» Per Rutelli Infine «non è giusto 
accreditare la tesi per cui il voto segreto è la causa del guai 
di queste settimane», semmai le colpe vanno cercate in 
•un governo che non governa» 

Pri: al Psi 
va bene 
un governo 
sotto tiro 

Polemiche a colpi di corsi­
vo, sempre sul voto segre­
to tra socialisti e repubbli­
cani I primi, Ieri 
sull'.Avanti!», avevano se­
gnalato «divergente» Ira 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un'opinione del senatore 
"•™""^^^^™"*""'^ Giovanni Ferrara pubblica­
ta da «Repubblica» e la posizione del suo partito »Ci sono 
cadute le braccia», rispondono i repubblicani dalle colon­
ne della «Voce» Spiegano quindi che «Il Pri ha condiviso la 
preoccupazione degli amici socialisti sulla possibilità che 
tornino i franchi tiratori», ma notano come non si possa 
•contemporaneamente sostenere che di meglio del gover­
no attuale non si è disposti a fare, per poi scoprire il giorno 
dopo che lo stesso governo di cui si dice gran bene è il 
bersaglio ideale per i franchi tiraton» 

Almirante 
colto 
da un malore 

Giorgio Almirante, presi­
dente del Movimento socia­
le, è stato colto ieri alla Ca­
mera da un malore Mentre 
si trovava nel suo studio 
nella sede del gruppo, Al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mirante ha accusato uno 
« ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ « " " ^ " " sbalzo di pressione Visita­
to immediatamente dai medici di Montecitono, il settanta­
treenne leader missino è stato successivamente ricoverato 
presso la clinica «Villa del Rosario» a Ponte Milvio dove 
resterà per 3 o 4 giorni per 1 necessari accertamenti 

«I registratori 
in Transatlantico 
sono 
vietati a tutti» 

Per l'ufficio stampa della 
Camera non c'è alcuna di­
scriminazione nei confronti 
di Radio radicale che aveva 
criticato il divieto di regi­
strare Interviste nel Transa-
tlantico di Montecitorio, 

" • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " ^ ^ " ™ >Da lungo tempo è interdet­
to l'uso di registraton - si legge in un comunicato - solo 
nel Transatlantico e nei corridoi circostanti» Si tratta di un 
«divieto valido per tutti i giornalisti, che nasce dall'esigen­
za di preservare un area del palazzo dagli inconvenienti 
che gli strumenti di registrazione inevitabilmente compor­
tano- Piena libertà d accesso al registraton in sala stampa, 
nell alno nelle aule delle commissioni «secondo uno spiri­
to di apertura e visibilità nei confronti di tutu i mezzi di 
comunicazione» 

ALTERO FRIQERIO 

GRAMSCI 
lettere dal carcere 

Siete rimasti 
senza libro? 

Sia il 24 gennaio che domenica scorsa, 14 febbraio, 
in molte edicole il volume «Lettere dal carcere» edi­
to da I Unita e andato esaurito Molti lettori non 
hanno potuto perciò acquistare il 1* o il 2* volume, 
Chi desidera completare l'opera può richiedere sol­
lecitamente il volume mancante all'ufficio diffusione 
di Roma (telefoni 06/40 490 448 o 40 490 449) op­
pure versare lire 2 000 sul c/c postale n 29972007, 
intestato a I Unità, via del Taurini 19, 00185 Roma, 
specificando se la richiesta si riferisce al primo o al 
secondo volume Naturalmente per tutti e due ì volu­
mi occorre versare lire 4 000 

iiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiisiB l 'Unità 

Venerdì 
19 febbraio 1988 3 . 


